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Ai Soci del CRAL INPS di Venezia

                         Dopo il rinnovo del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci si riparte con l’attività sociale. 

                         Si confermano le linee programmatiche generali già comunicate in gennaio dello scorso anno e che avrebbero dovuto orientare il nuovo mandato triennale interrotto dalla defezione di alcuni Consiglieri. 

                         Si ricorda, che tutta l’attività resta orientata alla ricerca di iniziative tese all’aggregazione ed alla socializzazione, presupposto che richiede, ovviamente, il massimo spazio alla comunicazione ed all’informazione attuando ogni sforzo in questo senso. Per questo motivo, grazie all’autorizzazione dei Direttori Regionale e Provinciale, si è scelto di provvedere all’invio regolare ai Soci dei verbali del Circolo tramite comunicazione tematica. E’ oramai quasi un luogo comune sottolineare la preziosa attenzione dei nostri Direttori  per l’attività CRAL, attenzione che si è concretizzata abbondantemente lo scorso anno con la realizzazione di quello che avevamo indicato come obiettivo primario del ns. programma: la necessità  di reperire locali più ampi e sicuri per ospitare la Segreteria del nostro circolo. Esprimo a nome di tutti i Soci il più sentito ringraziamento al  Dr. Chiaravalle e al Dr. Pone.
                       Sento il bisogno di sottolineare ancora una volta la necessità di agevolare l’impegno dei Consiglieri contattandoli per informazioni CRAL esclusivamente dopo le 12,30 o via e-mail lotus: siamo in un periodo di intenso lavoro per tutti ed a nessuno deve sfuggire che l’attività del circolo è comunque un’attività dopolavoristica e come tale va gestita e vissuta.

Tra gli obiettivi indicati lo scorso anno, era presente tra l’altro l’indicazione della volontà di migliorare - come previsto dall’art. 2 della statuto- i servizi connessi alle attività assistenziali (convenzioni, consulenze, formazione, etc.) non direttamente svolte dall’INPS a norma dell’articolo 59 e dell’allegato 6 del D.P.R. 509/1979. In questo contesto, ben s’inserisce l’avvio della campagna di acquisto degli abbonamenti annuali ai mezzi di trasporto pubblico a condizioni e prezzi agevolati. Sul sito del CRAL (digilander.libero.it/cralve) nella sezione ‘schede’ è possibile scaricare il modello da compilare per accedere al servizio, così come ci è stato predisposto dall’Ufficio di Mobility Manager del Comune di Venezia. Poiché i fondi del CRAL sono limitati, al fine di non escludere nessuno dalla convenzione, si è deciso di spalmare l’accesso su più mesi, cominciando con l’accettare le domande relative al vettore ACTV (il più richiesto nel corso del ns. sondaggio) e dagli abbonamenti extraurbani (quelli più costosi e che gravano maggiormente sui bilanci familiari). Qualora le richieste di tali abbonamenti fossero particolarmente numerose, la loro decorrenza sarà ulteriormente suddivisa su due mensilità. Seguiranno poi l’acquisto degli abbonamenti validi per due reti e quelli per una sola rete. Si passerà poi agli altri vettori (ATVO, FFSS, etc.) se ci saranno richieste in tal senso. 
                       Per tutti il costo dell’abbonamento annuale sarà scontato di una mensilità più un ulteriore 5% e la rateazione sarà senza interessi sulla retribuzione: le rate previste sono dieci in questa prima fase di assestamento e poi dodici, a regime.  Dato che tali abbonamenti sono riservati esclusivamente ai lavoratori dipendenti ed in caso di dimissioni per pensionamento vanno restituiti provvedendo al recupero della differenza tra il minor valore dell’abbonamento dovuto a seguito della convenzione e il maggior valore di quello ordinario riferito ai mesi di effettivo utilizzo, chiediamo ai colleghi che andranno in pensione nel corso dell’anno di astenersi dall’inoltrare la loro richiesta.

                      Ringrazio fin d’ora il collega Gabriele Cabianca che si è reso disponibile per l’acquisizione dei dati di richiesta e il loro invio on-line agli uffici  amministrativi dell’ACTV.
                       Ricordo, infine,  che la quota associativa resta comunque fissata a € 15,00 annue (mensilizzata per i dipendenti) e che i familiari conviventi –ai sensi dell’art.20 c.1 della L. 383/2000- sono equiparati agli associati e che ogni onere derivato da tale scelta è interamente assorbito dal CRAL. 

                                                  Il Presidente

                                          Dott.ssa Manuela Berliri   

Venezia, 01 aprile 2009

